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Premessa 

Il presente documento apporta alcune modifiche ai Criteri di selezione degli interventi già approvati 
nell’ambito delle precedenti riunioni e consultazioni scritte del Comitato di sorveglianza (CDS). 

Si rammenta che, il CDS, in base all’articolo 74, lettera a), del reg. UE n. 1305/2013, come modificato dal 
regolamento UE “omnibus” n. 2393/2017,  “è consultato ed emette un parere, prima della pubblicazione del 

pertinente invito a presentare proposte, in merito ai criteri di selezione degli interventi finanziati, i quali 

sono riesaminati secondo le esigenze della programmazione”. 

Le modifiche qui riportate sono riconducibili a: 

- Modifiche del quadro normativo generale e necessario adattamento delle misure e dei principi di priorità 
in esse presenti; 

- Esigenza di semplificare le disposizioni attuative delle misure, eliminando modalità di attuazione non 
derivanti da vincoli normativi europei, nazionali o regionali; 

- Introduzione nelle misure a investimento di una forte priorità per gli agricoltori e le imprese 
agroalimentari che realizzano investimenti in aziende site nei Comuni del “cratere” delimitato sulla base 
degli eventi sismici del 2016; 

- Maggiore valorizzazione dell’approccio collettivo nelle misure a investimento; 

- Migliore esplicitazione del peso dell’approccio integrato, con particolare riferimento alla filiera 
organizzata; 

- Maggiore valorizzazione del Progetto pubblico integrato, nell’ambito della misura 7; 

- Redistribuzione dei punteggi tra i criteri esistenti, al fine di riequilibrare il peso tra le diverse priorità, 
gruppi di criteri o singoli criteri alla luce degli obiettivi delle misure/sottomisure/tipologie di operazione; 

- Migliore specificazione di alcuni criteri, al fine di renderli maggiormente coerenti con la strategia 
regionale, più efficaci e/o di più facile determinazione.  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
  



 

4  

 

MISURA 1  – Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione (art. 14) 
Sottomisura - 1.1. Sostegno ad azioni di formazione professionale e acquisizione di 

competenze  

Le proposte di modifica si riferiscono ai seguenti aspetti: 
 
• Priorità relative alle caratteristiche del progetto formativo – principio “rispondenza agli obiettivi definiti 
nell’avviso”. Le modifiche dei criteri delle operazioni 1.1.1 e 1.2.1 sono dovute alla eliminazione di una 
delle due modalità di presentazione della domanda di sostegno, “Modalità A” con classi di allievi già 
formate. Infatti questa modalità, prevista per accelerare l’iter amministrativo delle domande di sostegno, si 
è dimostrata inefficace. Pertanto si ritiene di semplificare prevedendo una sola modalità di presentazione 
della domanda di sostegno con conseguente rimodulazione dei punteggi attribuiti agli altri criteri del 
medesimo principio. 
Viene inoltre ammessa la possibilità di visite di studio in altre regioni. 
 
• Priorità forte – principio “progetti formativi rivolti ai giovani agricoltori”. Vengono collegati  due criteri 
1.1.1Ab e 1.1.1Ac rispetto alla presentazione di una domanda di sostegno alla Sottomisura 6.1. 
 
• Priorità relativa alle misure – principio “Progetti rivolti ad agricoltori attivi che aderiscono alle misure 3, 
10, 11 e 14 del presente programma “.Viene maggiormente valorizzato il criterio corrispondente. 
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Sottomisura - 1.2. Sostegno ad attività dimostrative e azioni di informazione (Attività 

dimostrative) 

Le proposte di modifica si riferiscono ai seguenti aspetti: 
 
• Priorità relative alle caratteristiche del progetto formativo – principio “rispondenza agli obiettivi definiti 
nell’avviso”. Le modifiche dei criteri delle operazioni 1.1.1 e 1.2.1 sono dovute alla eliminazione di una delle 
due modalità di presentazione della domanda di sostegno, “Modalità A” con classi di allievi già formate. Infatti, 
questa modalità, prevista per accelerare l’iter amministrativo delle domande di sostegno, si è dimostrata 
inefficace. Pertanto si ritiene di semplificare prevedendo una sola modalità di presentazione della domanda di 
sostegno con conseguente rimodulazione dei punteggi attribuiti agli altri criteri del medesimo principio. 
 
• Priorità ' relative alle caratteristiche delle attività dimostrative – principio “Qualificazione, competenza 
e curriculum del personale utilizzato”. Viene maggiormente valorizzato il criterio relativo alle competenze 
dello staff formativo. 
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MISURA 2  – Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle 
aziende agricole (art. 15) 

 

Sottomisura 2.1 Sostegno allo scopo di aiutare gli aventi diritto ad avvalersi di servizi di 

consulenza 

Le proposte di modifica si riferiscono ai seguenti aspetti: 

• La misura 2.1 è formulata ex novo a seguito di una modifica regolamentare (reg. “omnibus” n. 
2393/2017) che ha comportato una diversa modalità di selezione dei beneficiari, che prima prevedeva 
l’obbligo di procedere con gara di appalto ai sensi del d.lg. n. 50/2016, mentre attualmente consente di 
utilizzare i Bandi ad evidenza pubblica, come per le altre misure di aiuto. 
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F A B B IS OG N I D I 
IN T E R VE N T O D I 

R ILEVA N ZA

F A B B IS OG N I D I 
IN TE R VEN TO  
S EC ON D A R I

2.1.1.A1
P ro ge tto che prevede la pres tazio ne di co ns ulenze , a ffe renti tre degli ambiti previs t i a l paragrafo 8.2.2.3.1.1de lla s cheda di
Mis ura e ripo rta ti negli avvis i pubblic i, ad una percentua le di des tina ta ri com pres a tra il 30 ed il 60% del numero di des tina ta ri
to ta li

2 F .5 F .6

2.1.1.A2
P ro ge tto che prevede la pres tazio ne di co ns ulenze , a ffe renti tre degli ambiti previs t i a l paragrafo 8.2.2.3.1.1de lla s cheda di
Mis ura  e  ripo rta ti ne l pres ente  avvis o  pubblico , ad o ltre  il 60% de i des tina ta ri to ta li de l pro ge tto

4 F .5 F .6

2.1.1.A3
P ro ge tto che prevede la pres tazio ne di cons ulenze , a ffe renti a lmeno qua ttro degli am biti previs ti a l paragrafo 8.2.2.3.1.1de lla
s cheda di M is ura e ripo rta ti ne l pres ente avvis o pubblico , ad una percentua le di des tina ta ri co mpres a tra il 30 ed il 60% del
num ero  di des t ina ta ri to ta li

6 F .5 F .6

2.1.1.A4
P ro ge tto che prevede la pres tazio ne di cons ulenze , a ffe renti a lmeno qua ttro degli am biti previs ti a l paragrafo 8.2.2.3.1.1de lla
s cheda  di Mis ura  e  ripo rta ti ne l pres ente  avvis o  pubblico , ad o ltre  il 60% de i des tina ta ri to ta li

8 F .5 F .6

2.1.1.A5 Numero  di des tina ta ri de l pro ge tto  co mpres o  tra  20 e  50 6 F .5 F .6

2.1.1.A6 Numero  di des tina ta ri de l pro ge tto  > di 50 10 F .5 F .6

2.1.1.B 1 P iù de l 25% de i des tina ta ri è  co s tituito  da  gio vani ins ediati pe r la  prim a  vo lta   5 5 F .6 F .5

2.1.1.B 2 P iù de l 5% de i des tina ta ri è  co s tituito  da  aziende  che  aderis cono  a lla  mis ura  3 3 3 F .5 F .6

2.1.1.B 3 Il numero  di des t ina ta ri che  aderis ce  ad a lm eno  una  de lle  m is ure  10, 11 e  14 è  ≥ 80 % 7 F .5 F .6

2.1.1.B 4 Il numero  di des t ina ta ri che  aderis ce  ad a lm eno  una  de lle  m is ure  10, 11 e  14 è  ≥ 50% e < 80% 5 F .5 F .6

2.1.1.B 5 P iù de l 40% de i des tina ta ri è  co s tituito  da  aziende  o peranti in Area  B 8 F .5 F .6

2.1.1.B 6 P iù de l 40% de i des tina ta ri è  co s tituito  da  aziende  o peranti in Area  C  6 F .5 F .6

2.1.1.B 7 P iù de l 40% de i des tina ta ri è  co s tituito  da  aziende  o peranti in Area  D  4 F .5 F .6

2.1.1.B 8 P ro ge tt i che  favo ris cono  l'integrazio ne  di s ingo le  impres e 3 3 F .5 F .6

2.1.1.C 1 P o s ses s o  di va lida  certificazio ne  di s is tem i di qua lità  (UNI EN ISO 9001/2015; a rt . 7 DM Co ns ulenza  s e  a tt iva to ) 4 4 F .5 F .6

2.1.1.C 2
Numero di cons ulenze in am bito agrico lo rea lizza te ne l triennio antecedente a lla pres entazio ne de lla do manda co mpres o
tra  100 e   250  co ns ulenze

5 F .5 F .6

2.1.1.C 3
Numero di co ns ulenze in ambito agrico lo rea lizza te ne l triennio antecedente a lla pres entazio ne de lla do manda >di 250
co ns ulenze

10 F .5 F .6

2.1.1.D1 Es perienza  lavo ra tiva   no n infe rio re  a  10 anni e  diplo ma di maturità  in dis c ipline  agra rie 6 F .5 F .6

2.1.1.D2 Es perienza  lavo ra tiva   no n infe rio re  a  10 anni e  laurea  trienna le  in dis c ipline  agra rie 8 F .5 F .6

2.1.1.D3 Es perienza  non infe rio re  a  5 anni e  laurea  magis tra le  in dis c ipline  agra rie 10 F .5 F .6

2.1.1.E1
Attribuzio ne di 1 punto per c ias cun co ns ulente im piega to is c ritto a ll’o rdine pro fes s iona le a tt inente agli ambiti de lla
co ns ulenza  previs t i, fino  ad un mas s imo  di 5 co ns ulenti

5 F .5 F .6

2.1.1.E2
Attribuzio ne di 0,5 punto per c ias cun co ns ulente im piega to is c rit to a l co llegio pro fes s iona le a ttinente agli ambiti de lla
co ns ulenza  previs t i, fino  ad un mas s imo  di 5 co ns ulenti

2,5 F .5 F .6

2.1.1.E3
Attribuzio ne di 1punto per c ias cun cons ulente im piega to is c ritto da più di 5 anni a ll’o rdine pro fes s io na le a ttinente agli am biti
de lla  co ns ulenza  previs ti, fino  ad un mas s im o  di 5 co ns ulenti

5 F .5 F .6

2.1.1.E4
Attribuzio ne di 0,5 punto per c ias cun co ns ulente im piega to is c rit to da più di 5 anni a l co llegio pro fes s io na le a ttinente agli
am biti de lla  co ns ulenza  previs t i, fino  ad un mas s imo  di 5 co ns ulenti

2,5 F .5 F .6

Servizi di cons ulenza   che  
prevedono  azioni di 
co llabo razio ne  e  s inergie  co n 
i G.O. de i P EI

2.1.1.F1
Organis mi di co ns ulenza rico no s c iuti che , ne lla fas e di predis po s izio ne ed es ecuzio ne de l pro ge tto di co ns ulenza , a tt ivano
azio ni di co llabo razio ne  e  rappo rti di s inergia  co n Gruppi Opera tivi de i P EI che  o perano  nell'am bito  de lla  mis ura  16

2 2 2 F .5 F .6

2.1.1. G1
P res enza ne lla pro po s ta pro ge ttua le di s trum enti e tecno logie che permettano il contro llo in tempo rea le , da parte de ll'Ente
regio na le , de ll'a tt ività di cons ulenza rea lizza ta pres s o i des tina ta ri, a l fine di verifica re l'e fficac ia de l s e rvizio (ad es .
applicazio ni per s martpho ne  e  table t geo lo ca lizza te  che  co ns entano  l'invio  di files )

5 5 F .5 F .6

2.1.1. G2
S truttura tecnico amm inis tra tiva che as s icura una dis ponibilità di s e rvizio a l pubblico per 5 gg/s e ttimana per a lmeno 3
o re /gio rno

5 F .5 F .6

2.1.1. G3
S truttura tecnico amm inis tra tiva che as s icura una dis ponibilità di s e rvizio a l pubblico per 3 gg/s e ttimana per a lmeno 3
o re /gio rno

3 F .5 F .6

2.1.1. G4
Servizi di co ns ulenza che s i avva lgo no di s trumenti e tecno lo gie innova tivi applicabili a lle materie o gge tto de lla cons ulenza
e /o  che  utilizzano  s trumenti e  tecno lo gie  inno va tivi ne l s e rvizio  di co ns ulenza  m edes im o

5 5 F .5 F .6

100 100

CASI DI EX AEQUO: In caso di parità di punteggio si terrà conto dell'ordine cronologico della presentazione della domanda di sostegno

Punteggio massimo ottenibile

PUNTEGGIO MINIMO: 30 PUNTI - Ai fini del calcolo del punteggio minimo concorrono almeno 3 criteri ciascuno riconducibile a un principio distinto.

10

Qualifica  de l pers o na le  
utilizza to

15 15

Do tazio ne  di m ezzi tecnic i ed 
am minis tra tivi

15
5
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14
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18
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MISURA 3  – Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari (art. 16) 
Sottomisura - 3.1. Sostegno per la prima adesione ai regimi di qualità dei prodotti agricoli ed 

alimentari  

Le proposte di modifica si riferiscono ai seguenti aspetti: 

• Priorità relative al sistema di qualità riconosciuto - Principio “Tipologia del sistema di qualità” . Viene 
introdotto un ulteriore criterio di selezione “Produzione di qualità certificata SQNP”(3.1.1) legato al 
sistema di Qualità Nazionale di Produzione integrata . 

• Priorità aziendali - Principio “Giovani agricoltori” . Parziale modifica del criterio legato al principio con 
l’aggiunta della frase “al momento della presentazione della domanda”.  

• Priorità aziendali. - Principio “Numero di agricoltori che partecipano al sistema di qualità riconosciuta” 
è stato sostituito con “Dimensione economica dell’azienda” ed il punteggio attribuito in funzione delle 
Classi di dimensione economica dell’azienda. La proposta viene formulata al fine di consentire la 
partecipazione alla sottomisura a tutti gli agricoltori che si assoggettano ad un regime di controllo, sia in 
forma singola che associata. 

• Priorità approccio collettivo - Principio “Beneficiari che partecipano ad approcci collettivi” Sono stati 
sottratti venti punti alla priorità relativa agli investimenti collettivi e alla partecipazione alla Filiera 
organizzata e eliminata la condizione di esclusione di tale criterio nel conteggio del punteggio minimo. 
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Sottomisura - 3.2. sostegno per attività di informazione e promozione, svolte da associazioni di 

produttori nel mercato interno  

Le proposte di modifica si riferiscono ai seguenti aspetti: 

• Priorità relative al tipo di sistema di qualità riconosciuta -  Principio “favorire prodotti/sistemi di più 
recente registrazione negli elenchi europei”: il criterio “Sistema di qualità di più recente registrazione 
negli elenchi europei. Registrazione entro i tre anni dalla pubblicazione del bando “ non è stato valorizzato 
nelle domande pervenute nel bando pubblicato pertanto, il relativo punteggio è stato ridotto da 20 a 10 
punti. 

• Priorità “Caratteristiche del progetto” -  Principio “numero di agricoltori che partecipa al sistema di 
qualità riconosciuta: al fine di uniformare l’applicazione del criterio di selezione si propone di valorizzare 
la rappresentatività percentuale degli agricoltori aderenti ai sistemi di qualità. Inoltre, sempre al fine di 
premiare sistemi di adesione collettivi aderenti a sistemi di qualità, il punteggio è stato rimodulato ed 
incrementato. 

• Priorità “Approccio Collettivo”. – Principio “Beneficiari che partecipano ad approcci collettivi”, criterio  
Associazioni di agricoltori che partecipano ad una "filiera organizzata": il punteggio attribuito è stato 
ridotto perché tendente a valorizzare la Filiera organizzata e non la Promozione dei prodotti di qualità 
certificata. Si propone di ridurre di 8 punti il criterio di selezione E renderlo eleggibile per il 
raggiungimento del punteggio minimo. 
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MISURA 4 - Investimenti in immobilizzazioni materiali (art. 17)  
Tipologia di operazione 4.1.3 Investimenti nelle singole aziende agricole per il miglioramento 

dell’efficienza energetica dei processi produttivi 
 
Le proposte di modifica si riferiscono ai seguenti aspetti: 
 

• E’ prevista, come per misura 6.1, l’introduzione di una forte priorità, con 30 punti aggiuntivi, per gli 
agricoltori e le imprese agroalimentari che realizzano investimenti in aziende site nei 12 comuni del 
“cratere” delimitato sulla base degli eventi sismici del 2016; 

• il punteggio assegnato per l’adesione alla “filiera organizzata” viene stralciato dalla base dei 100 punti 
sui quali calcolare il punteggio minimo, ovvero la soglia che va necessariamente superata per garantire 
l’ammissibilità del progetto. Inoltre viene proposta una rimodulazione in negativo del punteggio 
assegnato alle domande che partecipano a progetti di “filiera organizzata” comportando, inevitabilmente, 
una minore rilevanza dello stesso ai fini della valutazione del progetto e del  relativo finanziamento;  

• una rimodulazione verso l’alto dei punteggi decurtati alla filiera organizzata privilegiando quelli ritenuti 
più funzionali alla strategia regionale (priorità settoriali con particolare  riferimento alla zootecnia, sistemi 
di qualità e OP, ), per i quali è  previsto  un incremento di punti più che proporzionale rispetto agli altri 
criteri. 

• Priorità “approccio collettivo” -: il criterio 4.1.3B viene riformulato per renderlo più chiaro ed è 
effettuata una rimodulazione al ribasso del punteggio (10-5). 

• Priorità “obiettivi trasversali dello sviluppo rurale” - Principio “obiettivi trasversali dello sviluppo rurale: 
investimenti che introducono innovazioni di processo o di prodotto: vengono portati a cinque gli anni 
dall’investimento innovativo dall’uscita del bando. 

• Priorità “obiettivi trasversali dello sviluppo rurale”. – I criteri 4.1.3E e 4.1.3F sono maggiormente 
valorizzati  

• Priorità “settoriali” - Principio “Progetti relativi ai seguenti comparti produttivi: zootecnico, 
ortofrutticolo, vitivinicolo e olivicolo: i criteri relativi sono maggiormente valorizzati 

• Priorità “territoriali” – Sono introdotti i criteri relativi alle aree B e C secondo la classificazione regionale. 
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Tipologia di operazione 4.1.4  Investimenti nelle singole aziende agricole per 

approvvigionamento e l'utilizzo di fonti energia rinnovabile, sottoprodotti, materiale di scarto e 

residui e altre materie grezze non alimentari 
 
Le proposte di modifica si riferiscono ai seguenti aspetti: 

• E’ prevista, come per la misura 6.1, l’introduzione di una forte priorità, con 30 punti aggiuntivi, per gli 
agricoltori e le imprese agroalimentari che realizzano investimenti in aziende site nei 12 comuni del 
“cratere” delimitato sulla base degli eventi sismici del 2016; 

• il punteggio assegnato per l’adesione alla “filiera organizzata” viene stralciato dalla base dei 100 punti 
sui quali calcolare il punteggio minimo, ovvero la soglia che va necessariamente superata per garantire 
l’ammissibilità del progetto. Inoltre viene proposta una rimodulazione in negativo del punteggio 
assegnato alle domande che partecipano a progetti di “filiera organizzata” comportando, inevitabilmente, 
una minore rilevanza dello stesso ai fini della valutazione del progetto e del relativo finanziamento;  

• una rimodulazione verso l’alto dei punteggi decurtati alla filiera organizzata privilegiando quelli ritenuti 
più funzionali alla strategia regionale (priorità settoriali con particolare riferimento alla zootecnia, sistemi 
di qualità e OP, ), per i quali è  previsto  un incremento di punti più che proporzionale rispetto agli altri 
criteri. 

• Priorità “territoriali” – Sono introdotti i criteri relativi alle aree B e C secondo la classificazione regionale. 
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FABBISOGNI 
DI 

INTERVENTO 
DI RILEVANZA 

FABBISOGNI 
DI 

INTERVENTO  
SECO NDARI
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Proget ti collettivi 4.1.4.B
Part ecipazione ad un ADESIONE ALLA MISURA TRAMITE UN "investimento 
collettivo".  

6 5 6 5 6 5 F.9 F.9

4.1.4.C
Innovazione di prodot to/processo/organizzativa: investimenti in 
macchinari/attrezzature/impianti brevet tate nei tre  cinque anni precedenti la pubblicazione 
del bando.

5 5 F9 F.3

4.1.4.D

Investimenti che introducono innovazioni  di prodott o/processo/organizzativa: 
investimenti con una diret ta connessione con le innovazioni incluse  nell'elenco (catalogo) 
regionale  delle innovazioni elaborat o sulla base delle  Mis. 124  del PSR 2007/2013 e della 
misura 16.2 PSR 2014/2020.

9 9 F9 F.3

4.1.4.E
Maggiori livelli di efficienza dell'impianto superiore agli obblighi minimi come individuati 
dall’articolo 13, comma c, del Regolamento (UE) n. 807/2014.

9 11 9 11 F33 F.34

4.1.4.F Efficienza energetica (ape o certificazioni). 5 5 F33 F.34

4.1.4.G Autosufficienza energetica aziendale. 9 10 9 10 F33 F.34

4.1.4.H
Progetti che prevedono lo stoccaggio dell’energia in correlazione con l’installazione di reti 
intelligenti/Collegamento con ret i intelligent i.

9 9 F34 F.34

Dimensione economica dell'impresa con priorità per le aziende di maggior 
dimensione

4.1.4.I
Dimensione economica dell'impresa espressa in t ermini di Produzione St andard ricadente in 
una classe superiore alla VII (superiore a 100.000 €). 

3 5 3 5 F9 F.9

Adesione ad Organizzazione di Produttori 4.1.4.L
Aziende aderenti ad Organizzazioni di produt tori e loro associazioni riconosciute come 
definita dall’art. 152 del Reg. (UE) n. 1308/2013 e riconosciuta dall’autorità competente.

3 8 3 8 F.17 F.17

Giovani agricoltori 4.1.4.M
Agricoltori con età compresa t ra 18 e 40 anni  di cui all’art. 2, lett . N del Reg. (UE) N. 

1305/2013.
5 8 5 8 F.13 F.13

Invest iment i in aziende che aderiscono a sist emi di qualità riconosciut a 4.1.4.N Aziende che aderiscono a sistemi di qualit à riconosciuta. 3 6 3 6 F.15 F.15

4.1.4.Oa

Progetti che prevedono interventi per la produzione di energia da fonti rinnovabili nelle 
aziende zootecniche.  La priorità è att ribuita nel caso in cui si ut ilizza, per la porduzione 
energia, scarti o sottoprodott i aziendali derivant i dall'attività zootecnica o nel caso in cui 
l'ordinamento aziedale prevalente dell'impresa sia l'allevament o animale.

8 12

4.1.4.Ob
Progetti che prevedono interventi per la produzione di energia da fonti rinnovabili nelle 

azie nde  ortofrutticole .
6 9

4.1.4.Oc
Progetti che prevedono interventi per la produzione di energia da fonti rinnovabili nelle 

azie nde  del settore viti vi nicolo e  olivicolo.
6 9

4.1.4.Od
Progetti che prevedono interventi per la produzione di energia da fonti rinnovabili nel 
settore florovivaistico. 

5 6

4.1.4.Pa AZIENDA UBICATA IN AREE B SECONDO LA CLASSIFICAZIONE REGIONALE. 2

4.1.4.Pb AZIENDA UBICATA IN AREE C SECONDO LA CLASSIFICAZIONE REGIONALE. 4

4.1.4.Pc Azienda ubicata in zona mont ana o in aree D secondo la classificazione regionale. 3 7 F.9 F.9
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Proget ti int egrat i e per quelli che si inseriscono all’interno di filiere 

organizzate
4.1.4.A

Progetti inseriti in  "Filiere organizzat e" per l'integrazione lungo la filiera. IL CRIT ERIO 
SI APPLICA ESCLUSIVAMENTE NEL CASI IN CUI CONT EST UALMENTE AL 
BANDO PUBBLICO PER LA RACCOLT A DELLE DOMANDE DELLA PRESENT E 
MISURA SIA ATT IVO ANCHE IL BANDO PUBBLICO RELATIVO ALLA MISURA 
16.10 "FILIERA ORGANIZZAT A"

23 15 23 15 23 15 F.9 F.9

P
R

IO
R

IT
A

' 
R

E
L

A
T

IV
A

 A
L

L
E

 
Z

O
N

E
 C

O
L

P
IT

E
 

D
A

L
 S

IS
M

A

LOCALIZZAZIONE DELL’AZIENDA OVE AVVIENE 
L’INSEDIAMENT O CON FORT E PRIORIT À PER QUELLE RICADENTI 
NELLE ZONE COLPIT E DAL SISMA ED IN PARTICOLARE I 12  
COMUNI DELIMITATI DALL'ALLEGAT O ALLA L.229/2016  E 
SUCCESSIVE MM E II (COMUNI DEL CRAT ERE)

4.1.4.Q
AZIENDA RICADENTI  IN UNA DELLE ZONE COLPITE DAL SISMA  ED IN 
PARTICOLARE I 12 COMUNI DELIMIT AT I DALL'ALLEGAT O ALLA L.229/2016  E 
SUCCESSIVE MM E II (COMUNI DEL CRATERE)

30 30 30

CASI DI EX AEQUO: In caso di parità di punteggio s i terrà conto dell'età dell'agricoltore o del rappresentante legale della società agricola con preferenza ai soggetti più giovani

PUNTEGGIO  MINIMO: 25 punti (da ottenere  sommando almeno n. 2 criteri di  sel ezi one) 

Criteri  aggiuntivi che non concorrrono all 'ottenimento del punteggio minimo

14 27

P
R

IO
R

IT
A

' 
S

E
T

T
O

R
IA

L
I

3 7 3 7

8 12 8 12 F.9 F.9

Punteggio massimo/minimo ottenibile
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LOCALIZZAZIONE DELL'AZIENDA  con priorità per le zone montane

Proget ti relativi ai seguenti comparti produt tivi: zootecnico, ortofrutticolo, 
vitivinicolo e olivicolo.  
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Obiett ivi trasversali dello sviluppo rurale: invest imenti che introducono 
innovazioni di processo o di prodotto 

46 49

Obiett ivi trasversali dello sviluppo rurale: livello di miglioramento 
dell’efficienza energet ica e del livello di autosufficienza energetica aziendale

PUNTEGGIO  
MASSIMO  

PER 
TIPO LOGIA 

DI PRIORITA' 

CO LLEGAMENTO  CON LA 
STRATEGIA
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PRINCIPIO CO DICE C RITERI
PUNTEGGIO  

PER 
CRITERIO  

PUNTEGGIO  
MASSIMO  PER 

GRUPPI DI 
CRITERI
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Tipologia di operazione 4.2.2 Investimenti rivolti ad imprese agroalimentari, funzionali a 

migliorare l'efficienza energetica 
 
Le proposte di modifica si riferiscono ai seguenti aspetti: 

• E’ prevista, come per la misura 6.1, l’introduzione di una forte priorità, con 30 punti aggiuntivi, per gli 
agricoltori e le imprese agroalimentari che realizzano investimenti in aziende site nei 12 comuni del 
“cratere” delimitato sulla base degli eventi sismici del 2016; 

• il punteggio assegnato per l’adesione alla “filiera organizzata” viene stralciato dalla base dei 100 punti 
sui quali calcolare il punteggio minimo, ovvero la soglia che va necessariamente superata per garantire 
l’ammissibilità del progetto. Inoltre viene proposta una rimodulazione in negativo del punteggio 
assegnato alle domande che partecipano a progetti di “filiera organizzata” comportando, inevitabilmente, 
una minore rilevanza dello stesso ai fini della valutazione del progetto e del relativo finanziamento;  

• una rimodulazione verso l’alto dei punteggi decurtati alla filiera organizzata privilegiando quelli ritenuti 
più funzionali alla strategia regionale (priorità settoriali con particolare riferimento alla zootecnia, sistemi 
di qualità e OP, ), per i quali è  previsto  un incremento di punti più che proporzionale rispetto agli altri 
criteri. 

• Priorità “aziendali”: al criterio 4.2.2.G è specificata la percentuale (80%) di contratti di fornitura/acquisto  
che interessano le  produzioni lavorate dall'impianto interessato dall'investimento; al criterio 4.2.2 L è 
specificato che la priorità è attribuita nel caso in cui la prevalenza, in termini quantitativi, del prodotto 
agricolo di base conferito e lavorato dall'impianto interessato all'investimento programmato, sia ottenuto 
da aziende agricole e che consenta la lavorazione di un prodotto assoggettato ad  un sistema di qualità 
riconosciuta. 
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Tipologia di operazione 4.2.3 Investimenti nelle imprese agroalimentari per la produzione e 

l'approvvigionamento di energia da fonti rinnovabili 
 
Le proposte di modifica si riferiscono ai seguenti aspetti: 

• E’ prevista, come per la misura 6.1, l’introduzione di una forte priorità, con 30 punti aggiuntivi, per gli 
agricoltori e le imprese agroalimentari che realizzano investimenti in aziende site nei 12 comuni del 
“cratere” delimitato sulla base degli eventi sismici del 2016; 

• il punteggio assegnato per l’adesione alla “filiera organizzata” viene stralciato dalla base dei 100 punti 
sui quali calcolare il punteggio minimo, ovvero la soglia che va necessariamente superata per garantire 
l’ammissibilità del progetto. Inoltre viene proposta una rimodulazione in negativo del punteggio 
assegnato alle domande che partecipano a progetti di “filiera organizzata” comportando, inevitabilmente, 
una minore rilevanza dello stesso ai fini della valutazione del progetto e del relativo finanziamento;  

• una rimodulazione verso l’alto dei punteggi decurtati alla filiera organizzata privilegiando quelli ritenuti 
più funzionali alla strategia regionale (priorità settoriali con particolare riferimento alla zootecnia, sistemi 
di qualità e OP), per i quali è  previsto  un incremento di punti più che proporzionale rispetto agli altri 
criteri. 

• Priorità “aziendali”: al criterio 4.2.3.B è specificata la percentuale (80%) di contratti di fornitura/acquisto  
che interessano le  produzioni lavorate dall'impianto interessato dall'investimento;  

• Priorità “obiettivi trasversali dello sviluppo rurale” - Principio “Carattere innovativo delle tecnologie 
utilizzate e tra questi interventi per lo stoccaggio dell'energia in correlazione con l'installazione di reti 
intelligenti: vengono portati a cinque gli anni dell’investimento innovativo dall’uscita del bando e 
rafforzato il collegamento con il catalogo regionale delle innovazioni. 
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FABBISO GNI 
DI 

INTERVENTO  
DI RILEVANZA 

FABBISO GNI 
DI INTERVENTO  
SECO NDARIO

4.2.3.B

Contratti di  fornitura/acquisto del prodotto  nel medio periodo o certezza del conferimento. La priorità viene 
attribuita se, al momento della presentazione della domanda di sostegno,  vengono presentati contratti di 

fornitura/acquisto   CHE INTERESSANO ALMENO L'80% DELLE PRODUZIONI LAVORATE 
DALL'IMPIANTO INTERESSATO DALL'INVESTIMENTO PROGRAMMATO, DI DURATA almeno pari a due 

anni a decorrere dalla realizzazione del progetto stipulati secondo le normative vigenti o nel caso in cui il 
conferimento sia effettuato dagli stessi soci.

6 9 6 9 F.2 F.3

4.2.3.C Contratti di acquisto stipulati con OP riconosciute come definiti dall’art . 152 del Reg. (UE) n. 1308/2013. 6 9 6 9 F.9 F.9

Tipologia di materia prima utilizzata con 
specifica priorità per gli effluenti zootecnici 

4.2.3.D
Materia prima utilizzata per la produzione di energia. 

Priorità per il riutilizzo degli effluenti zootecnici. Per l'attribuzione della priorità si applica il principio della 

prevalenza economica.

6 9 6 9 F.33 F.33

4.2.3.Ea

Modalità di utilizzo di energia  elettrica. 

La priorità è concessa a progetti che prevedono il recupero e la distribuzione di energia elettrica all'interno dell'unità 
produttiva oggetto dell'investimento.Per l'attribuzione della priorità si applica il principio della prevalenza

5 7

4.2.3.Eb
Modalità di utilizzo di energia  termica .La priorità è concessa a progetti che prevedono il recupero e distribuzione 
di energia termica all'interno dell'unità produttiva oggetto dell'investimento (recupero del calore da impianti 

produttivi). Per l'attribuzione della priorità si applica il principio della prevalenza

7 10

4.2.3.F

Riconversione di spazi e recupero di strutture preesistenti. 

La priorità è concessa a progetti che prevedono il recupero di strutture preesistenti per la produzione e 
approvvigionamento di energia da fonti rinnovabili.

5 7 5 7 F.33 F.33

4.2.3.G

Acquisizione della prevalenza del prodotto agricolo da trasformare nel raggio di 70 Km di distanza . La priorità 

viene attribuita se la prevalenza del prodotto agricolo da trasformare proviene da contratti di conferimento stipulati 
con produttori di base il cui centro aziendale ricade a distanza di 70 Km dall'impianto di trasformazione.   

8 12 8 12

4.2.3.Ha

Innovazioni tecnologiche con brevetti/licenze . 

La priorità è attribuita agli investimenti che prevedono l'introduzione di macchinari e attrezzature innovative, 
impianti e sistemi innovativi per la produzione e l'appriovvigionamento dell'energia da fonti rinnovabili. Per 

l'attribuzione della priorità si fa riferimento esclusivamente a innovazioni con brevetto/licenze registrate nei tre 
CINQUE anni precedenti la pubblicazione del bando. 

 4 6 F.9 F.9

4.2.3.Hb

Investimenti che introducono innovazioni  di prodotto/processo/organizzativa: investimenti CON UNA DIRETTA 

CONNESIONE CON LE INNOVAZIONI INCLUSE  nell'elenco (catalogo) REGIONALE  delle innovazioni 
elaborato sulla base delle  Mis. 124  del PSR 2007/2013 e della misura 16.2 PSR 2014/2020.

6 8 F.9 F.10

4.2.3.I Stoccaggio dell'energia in correlazione con l'installazione di reti intelligenti. 4 6 4 6 F.33 F.33

4.2.3.La
Intervento che prevede la realizzazione di digestori per la raccolta di sottoprodotti agroalimentari o deiezioni 
animali.

8 10 F.33  F.9

4.2.3.Lb
Interventi che prevedono l'installazione, per la sola finalità dell'autoconsumo, di impianti per il recupero e 
distribuzione di energia termica all'interno dell'unità produttiva.

6 8 F.33  F.9

4.2.3.Lc
Interventi che prevedono l'acquisto e l'installazione di gruppi elettrogeni specifici per produrre energia dalla 

combustione del biogas.
6 8 F.33  F.9
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Possibile ripetit ività della tecnologia nell’ambito 
agricolo/industriale caratterizzante l’area 

geografica di intervento

4.2.3.M

Facilità di riutilizzo della tecnologia nell'area geografica di intervento . La priorità è attribuita ad investimenti che 

prevedono il facile riutilizzo della tecnologia nell'area geografica di intervento. In questo caso l'attribuzione della 
priorità avviene nel caso in cui si utilizza una tecnologia in uso ed operativa già presente sul territorio di riferimento 

(provinciale).

6 7 6 7 6 7 F.3 F.9

4.2.3.Na
Progetti che prevedono interventi per l'efficentamento energetico aziendale  nelle aziende zootecniche.  La priorità è 
attribuita nel caso in cui  in cui si interviene su strutture dedicate all'allevamento animale o nel caso in cui 

l'ordinamento aziedale prevalente sia quello zootecnico.

8 13 F.32 F.33

4.2.3.Nb
Progetti che prevedono interventi per l'efficentamento energetico nel settore ortofrutticolo.   La priorità è attribuita 
nel caso in cui  in cui si interviene su strutture destinate ad attivate connesse alla fileira ortofrutticola o nel caso in 

cui l'ordinamento aziedale prevalente ortrutticolo.

6 10 F.32 F.33

4.2.3.Nc Progetti che prevedono interventi per l'efficientamento energetico nel settore vitivinicolo o olivicolo. 4 7 F.32 F.33
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Progetti integrati e per quelli che si inseriscono 
all’interno di filiere organizzate

4.2.3.A Progetti inseriti in  "Filiere organizzate" per l'integrazione lungo la filiera. 30 20 30 20 30 20 F.11 F.18
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LOCALIZZAZIONE DELL’AZIENDA OVE 
AVVIENE L’INSEDIAMENTO CON FORTE 

PRIORITÀ PER QUELLE RICADENTI NELLE 
ZONE COLPITE DAL SISMA ED IN 

PARTICOLARE I 12  COMUNI DELIMITATI 
DALL'ALLEGATO ALLA L.229/2016  E 

SUCCESSIVE MM E II (COMUNI DEL 
CRATERE)

4.2.3.O
AZIENDA RICADENTI  IN UNA DELLE ZONE COLPITE DAL SISMA  ED IN PARTICOLARE I 12 COMUNI 

DELIMITATI DALL'ALLEGATO ALLA L.229/2016  E SUCCESSIVE MM E II (COMUNI DEL CRATERE)
40 40 40

CASI DI EX AEQUO: In caso di parità di punteggio si terrà conto dell'età del benefeciario  o del rappresentante legale della società agricola con preferenza ai soggetti più giovani
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PRINCIPIO CO DICE CRITERI
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MASSIMO  PER 
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Maggiori garanzie oggettive di positiva ricaduta 
dei benefici dell’investimento sui produttori 

agricoli di base

12 18

F.33 F.33
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Minore Impatto ambientale, inteso come 

occupazione di spazi e recupero di strutture 
preesistenti 

31 43

Carattere innovativo delle tecnologie utilizzate e 

tra questi interventi per lo stoccaggio dell'energia 
in correlazione con l'installazione di reti 

intelligenti

6 8

Maggiore impatto positivo  sull'ambiente e sul 
clima 
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13  19

Modalità di utilizzo dell'energia prodotta sia 

termica che elettrica 
7 10

8 10
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Priorità settoriali 8 13 8 13

PUNTEGGIO  MINIMO : 25 punti (da ottenere sommando almeno n . 2 criteri di se lezione) 

Criteri aggiuntivi che non concorrrono all'ottenimento del punteggio minimo

Punteggio massimo ottenibile
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MISURA 6  Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese (art. 19) 
Sottomisura 6.1 Aiuto all’avviamento aziendale per giovani agricoltori 
 
Le proposte di modifica si riferiscono ai seguenti aspetti: 
 

• l’introduzione di una forte priorità, con 30 punti aggiuntivi, per i giovani agricoltori che si insediano in 
aziende site nei comuni del “cratere” delimitato sulla base degli eventi sismici del 2016; 

• Priorità relative a requisiti soggettivi del giovane agricoltore: l’eliminazione dei criteri relativi alle 
imprese forestali, che poco si concilia con lo status di impresa agricola e di disoccupazione, di difficile 
(e non sempre verosimile) definizione, sostituito con i criteri relativi alla “esperienza professionale” 
(coadiuvanti agricoli o lavoratori dipendenti di aziende agricole per un periodo minimo di 5 anni); 

• Priorità investimenti coerenti obiettivi trasversali dello sviluppo rurali: rimodulazione dei punteggi 
relativa al criterio inerente il “miglioramento del rendimento globale” misurato sulla base degli indicatori 
economici di cui al Piano di sviluppo Aziendale (BPOL); 

• una ridistribuzione dei punteggi a favore dei criteri ritenuti maggiormente coerenti con la strategia 
regionale e di più facile determinazione; 

• Priorità per piani di sviluppo aziendale che prevedono investimenti che perseguono gli obiettivi 
trasversali dello sviluppo rurale: l’eliminazione del criterio relativo alla “innovazione” da misurarsi con 
l’età del brevetto, poco efficace nel settore agricolo,  comunque contemperato nel criterio delle 
innovazione del “catalogo regionale”;  

• Priorità economico – finanziarie: viene specificato il criterio relativo alla riduzione di emissione di gas 
serra. 
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FABBISOGNI DI 
INTERVENTO  DI 

RILEVANZA 

FABBISOGNI DI 
INTERVENTO  
SECONDARI

6.1.1.Aa Azienda ubicata in area D secondo la classificazione regionale. 7 10

6.1.1.Ab AZIENDA UBICATA IN AREA C SECONDO LA CLASSIFICAIZONE REGIONALE 5

6.1.1.B Azienda ubicata in zone montane  secondo la classificazione regionale . 6 6

6.1.1.Ca
Dimensione economica dell'impresa espressa in termini di Produzione Standard ricadente in 
classe VI (da 25.000 a  MENO 50.000 euro).

8 9

6.1.1.Cb
Dimensione economica dell'impresa espressa in termini di Produzione Standard ricadente in 
classe VII (da 50.000 a MENO 100.000 euro) .

3 4

6.1.1.Da
Investimenti che introducono innovazione di prodotto/processo/organizzativa: investimenti in 
macchinari/attrezzature/impianti brevettate nei cinque anni precedenti la pubblicazione del 
bando.

3 0

6.1.1.Db

Investimenti che introducono innovazioni  di prodotto/processo/organizzativa: investimenti 
CON UNA DIRETTA CONNESSIONE CON LE INNOVAZIONI INCLUSE nell'elenco 
(catalogo) REGIONALE  delle innovazioni elaborato sulla base delle  Mis. 124  del PSR 
2007/2013 e della misura 16.2 PSR 2014/2020.

7 8

Investimenti del Piano di Sviluppo Aziendale ispirati a criteri di 
sostenibilità energetica e ambientale -  Ricadute positive 
sull'ambiente

6.1.1.E

Interventi INVESTIMENT I che comportano ricadute positive sul clima e sull'ambiente tra cui 
quelli relativi alle seguenti t ipologie di intervento CHE  CONSENT ONO A LIVELLO 
AZIENDALE IL RAGIUGIMENTO DEI SEGEUNTI RISLUTAT I i: mportano i seguenti :  a) 
riduzione dei consumi energetici; b) riduzione dell'impiego di prodotti di sintesi e reimpiego dei 
sottoprodott i e/o reflui ottenuti dai processi di lavorazione; c) trattamento e stoccaggio dei 
rifiuti e del letame;  d) efficienza nell'impiego di fertilizzanti; e) introduzione di macchinari 
volti alla riduzione dell'erosione del suolo; F) SERVIZI MULT IFUNZIONALI PER LA 
GESTIONE E LA CURA DELL'AMBIENTE

8 10 8 10 F.22 F.9

Insediamenti che nei Piani di Sviluppo Aziendale prevedono 
azioni di ricomposizione fondiaria

6.1.1.F
Interventi di ricomposizione fondiaria. Insediamenti in aziende con dimensioni maggiori 
rispetto alle aziende di provenienza con un incremento almeno pari al 50% e "insediament o 
multiplo".

3 5 3 5 F.36 F. 22 

Investimenti che riducono le emissioni di gas serra 6.1.1.G

Investimenti che riducono le emissioni di gas serra.ed in particolare L'ACQUSITO DI 
TRATTRICI O MACCHINE SEMOVENT I CHE UTILIZZANO FONT I ENETGETICHE 
MENO INQUINANTI RISPETT O AI COMBUSTIBILI FOSSILI ORIDNARIAMENT E 
UTILIZZAT I (GPL, MET ANO, ELETT RICO), LA REALIZZAZIONE DI IMPIANTI 
ARBOREI O ARBUST IVI, INTERVENTI PER FORME ESTENSIVE DI ALLEVAMENTO

4 6 4 6 F . 8 F. 8

6.1.1.Ha
Investimenti che migliorano il rendimento globale dell'azienda - SCAGLIONE  1 (*).

7 3

6.1.1.Hb
Investimenti che migliorano il rendimento globale dell'azienda - SCAGLIONE  2 (*).

14 6

6.1.1.Hc
Investimenti che migliorano il rendimento globale dell'azienda - SCAGLIONE  3 (*).

21 9

6.1.1.Hd
Investimenti che migliorano il rendimento globale dell'azienda - SCAGLIONE  4 (*).

28 12

6.1.1.He
Investimenti che migliorano il rendimento globale dell'azienda - SCAGLIONE  5 (*).

35 15

Adesione del giovane ad una OP o ad altri organismi associativi 
riconosciuti

6.1.1.I Aziende aderenti ad Organizzazioni di produttori o ad alt ri organismi associati riconosciuti. 7 9 7 9 F. 14 F. 17

Adesione dell’azienda oggetto di insediament o a sistemi di qualità 
riconosciuta

6.1.1.L Aziende che aderiscono a sistemi di qualià riconosciuta. 4 6 4 6 F. 14 F. 11 - F. 15

6.1.1.Ma Titoli di studio in mat eria agraria: possesso di un diploma di scuola medio-superiore. 3 6

6.1.1.Mb Titoli di studio in mat eria agraria e forestale: possesso di un diploma di laurea TRIENNALE 8

6.1.1.Mc
Titoli di studio in mat eria agraria e forestale: possesso di un diploma di laurea DEL VECCHIO 
ORIDNAMENTO O LAUREA MAGISTRALE (GIA' SPECIALIST ICA)

6 10

6.1.1.Na
COADIUVANTE ISCRITTO ALL'INPS PER UN PERIODO ALMENO PARI A 5  
(CINQUE) ANNI 

6

6.1.1.Nb
LAVORATORE DIPENDNETE IN AZIENDA AGRICOLA, ISCRITTO ALL'INPS PER UN 
PERIODO ALMENO PARI A 5  (CINQUE) ANNI , CON PIU' DI 156 GIORNATE 
LAVORATIVE/ANNO 

6

Disoccupati 6.1.1.N
Stato di disoccupazione. (Giovane agricolt ore  che prima del suo insediament o e comunque per 
un periodo almeno pari a 1 anno antecendete all'apertura della partita IVA è iscritto nelle liste 
della disoccupazione presso l'INPS).

3 0 3 0 F.14  - F.13 F. 13

Aziende operanti nel sett ore forestale 6.1.1.O
Aziende operanti nel settore forestale ovvero aziende agricole , con superficie forestale 
prevalente, che svolgono attività connesse in ambito forestale.  

2 0 2 0 F.14 F. 10 - F. 23

Punteggio massimo otte nibile 100 100

P
R

IO
R

IT
A

' 
R

E
L

A
T

IV
A

 A
L

L
E

 
Z

O
N

E
 C

O
L

P
IT

E
 

D
A

L
 S

IS
M

A

LOCALIZZAZIONE DELL’AZIENDA OVE AVVIENE 
L’INSEDIAMENTO CON FORTE PRIORITÀ PER QUELLE 
RICADENTI NELLE ZONE COLPITE DAL SISMA ED IN 
PART ICOLARE I 12  COMUNI DELIMITATI 
DALL'ALLEGATO ALLA L.229/2016  E SUCCESSIVE MM E 
II (COMUNI DEL CRAT ERE)

6.1.1.P
AZIENDA RICADENTI  IN UNA DELLE ZONE COLPITE DAL SISMA  ED IN 
PARTICOLARE I 12 COMUNI DELIMITATI DALL'ALLEGAT O ALLA L.229/2016  E 
SUCCESSIVE MM E II (COMUNI DEL CRAT ERE)

30 30 30

CASI DI EX AEQUO: In caso di parità di punteggio si terrà conto dell'età dell'agricoltore o del rappresentante legale della società agricola con preferenza ai soggetti più giovani

PUNTEGGIO MINIMO : 20 punti (da ottene re sommando almeno n. 3 crite ri di sele zione) 

Criteri aggiuntivi che non concorrrono all'ottenimento del punteggio minimo
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Localizzazione dell’azienda ove avviene l’insediamento con 
forte priorità per le aziende ricadenti in area D e zone montane
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Investimenti che introducono innovazioni di processo o di 
prodotto 

7 8

11 23

35 15 F. 8

Dimensione economica dell'impresa, con priorità attribuita in 
misura inversamente proporzionale all’aumentare del valore 
della produzione,  nell’ambito delle classi VI e VII (da 25.000 a 
100.000 euro di produzione standard tot ale)

8 9 F.8 

(*)) La priorità è attribuita nel caso in cui nel piano di sviluppo aziendale siano previsti investimenti che comportano un migliorameno del rendimento globale dell'azienda verificato sulla base delle 
informazioni presenti nel piano degli investimenti (business plan) e della stima dei risultati attesi derivante dalla realizzazione dell'investimento. Per la verifica del miglioramento del rendimento globale  
sono presi in conto un set di incidatori economico finanziari volti a misiurare, tra l'altro, la sostenibilità finanziaria dell'investimento proposto. Sono previsti diversi scaglioni in base ai quali viene  
prevsita una diversa una modulazione del criterio di selezione .
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11 31

Giovani in possesso di titoli di studio in materia agraria 6 10 F.14 - F.13 F. 9

ESPERIENZA PRPFESSIONALE IN CAMPO AGRICOLO

F.3 F. 9
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Investimenti che migliorano il rendimento globale dell’azienda
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Tipologia di operazione 6.4.2 Produzione di energia da fonti alternative 
 
Le proposte di modifica si riferiscono ai seguenti aspetti: 

• l’introduzione di una forte priorità, con 30 punti aggiuntivi, per i giovani agricoltori che si insediano in 
aziende site nei comuni del “cratere” delimitato sulla base degli eventi sismici del 2016. 
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MISURA 7  – Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali (Art. 20)  
Sottomisura 7.2 - Sostegno agli investimenti alla creazione, miglioramento o ampliamento di 

tutti i tipi di infrastrutture su piccola scala. 
 
Le proposte di modifica si riferiscono ai seguenti aspetti: 
 

• Priorità territoriali – Principi “Localizzazione dell'intervento con priorità per le aree D” e “Ente pubblico 
territoriale ricadente in aree svantaggiate montane”. Si propongono modifiche rispetto alla zonizzazione 
dell’intervento al fine di uniformare i criteri territoriali con la tipologia di operazione 7.2.2 e 7.1.1. Inoltre, 
non si tratta di interventi a superficie ma di investimenti puntuali. La territorializzazione non può quindi 
essere riferita all'ubicazione dell'intervento ma viene estesa ai territori comunali su cui si manifestano gli 
effetti positivi degli interventi. 

• Priorità territoriali – Principio “Interventi che coinvolgono il maggior numero di territori comunali”. Si 
propone di rimodulare il punteggio dei criteri 7.2.1.c.1 e 7.2.1.c.2 a favore del criterio 7.2.1.e.1 in quanto 
si ritiene più efficace perseguire l'integrazione a livello di Progettazione Pubblica Integrata anziché 
l'integrazione meramente territoriale. 

• Priorità Progetto Pubblico  Integrato – Principio “Attivazione all'interno di un Progetto Pubblico  
Integrato”. Si propone di inserire il Punteggio relativo all'attivazione nell'ambito di un PPI Progetto 
Pubblico Integrato. Il fine è di valorizzare la logica integrata di intervento territoriale promossa attraverso 
la sottomisura 7.1 che sostiene la stesura e l'aggiornamento dei Piani di sviluppo dei Comuni e dei 
Villaggi situati nelle zone rurali. 
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Sottomisura 7.4 - Sostegno agli investimenti nella creazione, miglioramento o ampliamento dei 

servizi locali di base per la popolazione rurale, tra cui il tempo libero e la cultura, e le 

infrastrutture connesse 
 
Le proposte di modifica si riferiscono ai seguenti aspetti: 
 

• Priorità approccio collettivo–Si propone di eliminare il criterio di selezione "Complementarietà con altri 
interventi realizzati" 7.4.1.E in quanto si sovrappone con il criterio 7.4.1.G "Attivazione all'interno di un 
PPI"; 

• Priorità caratteristiche del progetto -Principio “Interventi su strutture già esistenti e operanti adibite 
all'erogazione dei servizi di base”. Si propone di incrementare il punteggio relativo al criterio 7.4.1.I al 
fine di contenere l'utilizzo di suolo e l'impatto negativo delle nuove costruzioni sull'ambiente. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FABBISO GNI 
DI INTERVENTO  
DI RILEVANZA 

FABBISO GNI DI 
INTERVENTO  
SECO NDARI

Localizzazione 
dell'intervento con priorità 
per le aree D

7.4.1.A
Localizzazione dell'intervento in aree D. La priorità è riconosciuta nel caso in cui l'investimento/intervento è realizzato in 
area D secondo la classificazione regionale.

10 10

Comuni  ricadenti in aree 
svant aggiate montane

7.4.1.B
Localizzazione dell'intervento in aree svantaggiate e montane. La priorit à è riconosciut a nel caso in cui 
l'invest imento/intervento è localizzato in aree svant aggiate e montane secondo la classificazione utilizzat a dallo sviluppo 
rurale.

10 10

7.4.1.C1
Livello e innovazione di offerta del servizio: introduzione del servizio. La priorit à è att ribuit a nel caso il servizio  è di prima 
introduzione. Si applica il principio della prevalenza economica riferit o all'importo del servizio innovativo rispetto al costo 
t otale dell'intervento ammissibile. 

15

7.4.1.C2
Livello e innovazione di offerta del servizio:  miglioramento di un servizio preesistent e. La priorità è attribuita nel caso 
l'int ervento preveda il miglioramento di un servizio  già esist ente anche at traverso la sua espansione.  Si applica il principio 
della prevalenza economica riferit o all'importo del servizio innovativo rispetto al costo totale dell'int ervento ammissibile.  

10

7.4.1.D1 Integrazione territ oriale. La priorit à è riconosciut a nel caso in cui l'intervento coinvolge da 2 a 3  Comuni. 2

7.4.1.D2 Integrazione territ oriale. La priorit à è riconosciut a nel caso in cui l'intervento coinvolge 4  Comuni. 5

7.4.1.D3 Integrazione territ oriale. La priorit à è riconosciut a nel caso in cui l'intervento coinvolge più di 4 comuni. 10

Complementarietà con altri 
int erventi realizzati

7.4.1.E
Complementarietà degli investimenti. La priorit à è riconosciuta nel caso in cui il piano di sviluppo del comune/i (P PI) preveda 
la realizzazione di investiment i complementari con altri int erventi già realizzat i, in corso di realizzazione o inclusi nel piano.

10 10

Attivazione all'interno di un 
progett o di cooperazione 
(art.35)

7.4.1.F
Att ivazione all'interno di un progett o di cooperazione. La priorità è riconosciuta nel caso in cui il soggett o proponente sia 
stato beneficario o abbia partecipato attivamente ad uno o più progetti di cooperazione avviati e/o realizzati nell'ambito della 
misura 16 del PSR 2014/2020 del Lazio .

5 5

P
P

I Attivazione all'interno di un 
Progetto Pubblico  Integrato

7.4.1.G
Att ivazione all'interno di un Proget to Pubblico  Int egrato. La priorità è riconosciuta nel caso in cui il soggett o proponent e 
partecipi att ivamente ad un Progetto Pubblico  Integrato.

20 20

7.4.1.H1 Grado di copertura dell'int ervento. La Prioità è attribuita nel caso in cui l'intervento interessi fino a 500 abitant i. 5

7.4.1.H2 Grado di copertura dell'int ervento. La Prioità è attribuita nel caso in cui l'intervento interessi da 501 a 1000 abit anti. 10

7.4.1.H3 Grado di copertura dell'int ervento. La Prioità è attribuita nel caso in cui l'intervento interessi più di 1001 abitanti. 15

Intervent i su st rutt ure già 
esist enti e operanti adibit e 
all'erogazione dei servizi di 
base

7.4.1.I
Interventi su strut ture già esist ent i ed adibite all'erogazione dei servizi di base. La priorit à è riconosciut a nel caso in cui 
l'invest imento viene realizzato  su strut ture già esist ent i ed adibite all'erogazione di servizi di base .

5 15 5 15

100 100PUNTEGGIO MASSIMO OTTENIBILE

PUNTEGGIO MINIMO = 30 PUNTI con almeno due criteri.

CASI DI EX AEQUO: In caso di parità di punteggio  s i applica il criterio relativo al costo complessivo del progetto con preferenza a quelli di importo inferiore

50

C
A

R
A

T
T

E
R

IS
T

IC
H

E
 D

E
L

 
P

R
O

G
E

T
T

O

Grado di copertura della 
popolazione/utenti servit i 
dall'intervento

15

Intervent i che coinvolgono 
il maggior numero di 
territori comunali, nella 
logica  dell'integrazione

10

25 15

L
IV

E
L

L
O

 D
I 

IN
N

O
 

A
Z

IO
N

E
 D

E
L

 S
E

R
V

IZ
IO

 

Livello e innovazione di 
offert a del servizio

15 15

PUNTEGGIO  
PER CRITERIO  

PUNTEGGIO  
MASSIMO  PER 

GRUPPO  DI  
CRITERI

PUNTEGGIO  
MASSIMO  PER 
TIPO LO GIA DI 

PRIORITA' 

CO LLEGAMENTO  CO N LA 
STRATEGIA

P
R

IO
R

IT
A

' 
T

E
R

R
IT

O
R

IA
L

I

20

F39

A
P

P
R

O
C

C
IO

 C
O

L
L

E
T

T
IV

O
T

IP
O

L
O

G
IA

 D
I 

P
R

IO
R

IT
A

'

PRINCIPIO CO DICE C RITERI



 

25  

Sottomisura 7.5 - Sostegno agli investimenti di fruizione pubblica in infrastrutture ricreative, 

informazioni turistiche e infrastrutture turistiche su piccola scala 

 
Le proposte di modifica si riferiscono ai seguenti aspetti: 
 

• Priorità territoriali– Si propongono alcune modifiche al fine di uniformare i criteri territoriali con la 
tipologia di operazione 7.2.2 e 7.1.1. Inoltre non si tratta di interventi a superficie ma di investimenti 
puntuali. La territorializzazione non può quindi essere riferita all'ubicazione dell'intervento ma viene 
estesa ai territori comunali su cui si manifestano gli effetti positivi degli interventi.   
 

• Priorità caratteristiche del progetto -Principio “Grado di connessione con l'offerta turistica territoriale”. 
Si propone una modifica del criterio 7.5.1.H al fine di renderlo più chiaro, più oggettivo e controllabile e 
coerente con la finalità di favorire la realizzazione di infrastrutture turistico-ricreative in territori già dotati 
di una ricettività turistica. 

 

 

 

 
 

 

FABBISO GNI DI 
INTERVENTO  DI 

RILEVANZA 

FABBISO GNI DI 
INTERVENTO  
SECO NDARI

7.5.1.A1
investimento/int ervento realizzato in area D per una superficie fino al 50% del t ot ale. ENTI PUBBLIC I  E LO RO  
ASS O CIAZIO NI IL CUI TERRITO RIO   È LO C ALIZZATO  IN AREA D PER UNA SUPERFICIE FINO  AL 
50% DEL TO TALE. 

20

7.5.1.A2
investimento/int ervento realizzato in area D per una superficie maggiore del 50% del t ot ale. ENTI PUBBLICI E 
LO RO  ASSO C IAZIO NI IL CUI TERRITO RIO   È LO C ALIZZATO  IN AREA D PER UNA SUPERFICIE 
MAGGIO RE DEL 50% DEL TO TALE.

25

7.5.1.B1
investimento/int ervento realizzato in area  svantaggiat e e montane per una superficie fino al 50% del totale. ENTI 
PUBBLICI E LO RO  ASSO C IAZIO NI IL CUI TERRITO RIO   È LO C ALIZZATO  IN AREA SVANTAGGIATA 
E MO NTANA PER UNA SUPERFIC IE FINO  AL 50% DEL TO TALE.

10

7.5.1.B2
investimento/int ervento realizzato in area  svantaggiat e e montane per una superficie maggiore del 50% del t ot ale. 
ENTI PUBBLICI E LO RO  ASS O CIAZIO NI IL CUI TERRITO RIO   È LO C ALIZZATO   IN AREA  
S VANTAGGIATE E MO NTANE PER UNA S UPERFICIE MAGGIO RE DEL 50% DEL TO TALE.

15

7.5.1.C1
investimento/int ervento realizzato ENTI PUBBLICI E LO RO  ASS O CIAZIO NI IL CUI TERRITO RIO   È 
LO CALIZZATO   IN AREA   un'aera protett a regionale/nazionale  (parchi, riserve e monument i naturali) o in un 
sito della ret e "Natura 2000" per una superficie fino al 50% del totale. 

5

7.5.1.C2
investimento/int ervento realizzato ENTI PUBBLICI E LO RO  ASS O CIAZIO NI IL CUI TERRITO RIO   È 
LO CALIZZATO   IN AREA   un'aera prot ett a regionale/nazionale  (parchi, riserve e monument i naturali) o in un 
sito della ret e "Natura 2000" per una superficie maggiore al 50% del t ot ale. 

10

7.5.1.D1 Integrazione territoriale. La priorità è riconosciuta nel caso in cui l'int ervento coinvolge  2 comuni. 2

7.5.1.D2 Integrazione territoriale. La priorità è riconosciuta nel caso in cui l'int ervento coinvolge  da 3 a 4  Comuni 5

7.5.1.D3 Integrazione territoriale. La priorità è riconosciuta nel caso in cui l'int ervento coinvolge più di 4 comuni 10

Unioni di Comuni o loro 
associazioni, Comunit à Montane

7.5.1.E

Intervent i realizzat i da Unioni di Comuni o loro associazioni, Comunit à Montane. La prioirtà è riconosciuta nel caso 
in cui il beneficiario del progetto   è un soggetto pubblico con competenze territoriali sovracomunali e che realizza un 
intervento/investimento con ricadute su diversi territori comunali.

5 5

Att ivazione all'interno di un 
progetto di cooperazione (art.35)

7.5.1.F

At tivazione all'int erno di un progetto di cooperazione. La priorit à è riconosciuta nel caso in cui il soggetto 
proponente sia stato beneficario o abbia part ecipato att ivamente ad uno o più progett i di cooperazione avviati e/o 
realizzat i nell'ambito della misura 16 del P SR 2014/2020 del Lazio .
La priorità è riconosciuta nel caso in cui il progetto è parte di un proget to di cooperazione presentato sulla misura 16.

5 5

Att ivazione all'interno di un 
Proget to P ubblico  Int egrato

7.5.1.G
At tivazione all'int erno di un Proget to P ubblico  Int egrato. La priorità è riconosciut a nel caso in cui il sogget to 
proponente partecipi att ivamente ad un P roget to Pubblico  Integrato

20 20

Grado di connessione con l'offerta 
turistica territoriale

7.5.1.H
La priorità viene att ribuita nel caso in cui  il proget to è realizzato in territori in cui sono già present i strut ture e servzi 
t urist ici. RICET T IVE

5 5

Interventi su strut ture già esist ent i e 
operant i adibite all'erogazione di 
servizi ricreat ivo/turistici

7.5.1.I
Int ervent i su strutture già esistenti ed  operant i adibite all'erogazione di servizi ricreativo/turistico. La priorità è 
riconosciuta nel caso in cui l'investimento viene realizzato  su strut ture già esist ent i ed adibite all'erogazione di servizi 
ricreativo/turist ico  

5 5

100 100
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Sottomisura 7.7 - Sostegno a investimenti finalizzati alla rilocalizzazione di attività e alla 

riconversione di fabbricati o altri impianti situati all'interno o nelle vicinanze di centri rurali, al 

fine di migliorare la qualità della vita o i parametri ambientali del territorio interessato 

 
Le proposte di modifica si riferiscono ai seguenti aspetti: 
 

• Priorità territoriali– Si propone una riformulazione di entrambe i criteri in quanto trattasi di investimenti 
puntuali che possono essere realizzati sia da soggetti pubblici che privati, e per i quali quindi la priorità 
territoriale deve essere attribuita sulla base della localizzazione dell'intervento (Area D o montana) e non 
sulla base della percentuale di territorio interessato. 
 

• Priorità requisiti del beneficiario-Principio “Coinvolgimento di soggetti pubblici”. si propone di 
rimodulare il punteggio dei criteri 7.7.1.C a favore del criterio 7.7.1.F in quanto si ritiene più efficace 
perseguire l'integrazione a livello di Progettazione Pubblica Integrata anziché l'integrazione meramente 
territoriale. 

 
• Priorità PPI -Si propone di inserire il Punteggio relativo all'attivazione nell'ambito di un PPI Progetto 

Pubblico Integrato. Il fine è di valorizzare la logica integrata di intervento territoriale promossa attraverso 
la sottomisura 7.1 che sostiene la stesura e l'aggiornamento dei Piani di sviluppo dei Comuni e dei 
Villaggi situati nelle zone rurali. 

 

 
 
  

FABBISO GNI DI 
INTERVENTO  DI 

RILEVANZA 

FABBISO GNI DI 
INTERVENTO 
SECO NDARI

7.7.1.A1 invest imento/intervento realizzato in area D per una superficie fino al 50% del totale. 10

7.7.1.A2

invest imento/intervento realizzato in area D per una superficie maggiore del 50% del totale. LO CALIZZAZIO NE 
DELL'INTERVENTO  IN AREE D. LA PRIORITÀ È RICO NO SCIUTA NEL CASO  IN CUI 
L'INVESTIMENTO/INTERVENTO  È REALIZZATO  IN AREA D SECONDO  LA CLASSIFICAZIO NE 
REGIO NALE.

20

7.7.1.B1 invest imento/intervento realizzato in area  svant aggiate e montane per una superficie fino al 50% del t otale. 5

7.7.1.B2

invest imento/intervento realizzato in area  svant aggiate e montane per una superficie maggiore del 50% del totale. 
LO CALIZZAZIONE DELL'INTERVENTO  IN AREE SVANTAGGIATE E MO NTANE. LA PRIO RITÀ È 
RICONOSCIUTA NEL CASO IN CUI L'INVESTIMENTO /INTERVENTO  È LO CALIZZATO  IN AREE 
SVANTAGGIATE E MO NTANE SECO NDO LA CLASSIFICAZIONE UTILIZZATA DALLO SVILUPPO  
RURALE.

15

7.7.1.C1 Integrazione territ oriale. La priorità è riconosciuta nel caso in cui l'intervento coinvolge 2 comuni. 10 5

7.7.1.C2 Integrazione territ oriale. La priorità è riconosciuta nel caso in cui l'intervento coinvolge  da 3 a 4  Comuni 20  10

7.7.1.C3 Integrazione territ oriale. La priorità è riconosciuta nel caso in cui l'intervento coinvolge più di 4 comuni 30  15

7.7.1.D1
Investimenti di minor costo. La priorità è riconosciuta nel caso il progett o preveda un costo totale 
dell'investimento compreso tra 20.000 e 100. 000 euro

20

7.7.1.D2
Investimenti di minor costo. La priorità è riconosciuta nel caso il progett o preveda un costo totale 
dell'investimento compreso tra 100.001 e 200. 000 euro

10

7.7.1.D3
Investimenti di minor costo. La priorità è riconosciuta nel caso il progett o preveda un costo totale 
dell'investimento compreso tra 200.001 e 300. 000 euro

5

7.7.1.E1 Grado di copertura dell'int ervent o. La Prioità è attribuit a nel caso in cui l'intervento interessi fino a 500 abitant i. 5

7.7.1.E2
Grado di copertura dell'int ervent o. La Prioità è attribuit a nel caso in cui l'intervento interessi da 501 a 1000 

abit anti.
10

7.7.1.E3 Grado di copertura dell'int ervent o. La Prioità è attribuit a nel caso in cui l'intervento interessi più di 1001 abitanti. 15

P
P

I

Attivaz ione al l'interno di 
un Progetto Pubblico  

Integrato
7.7.1F1

Attivaz ione  all'inte rno di un Progetto Pubbli co  Integrato. La priorità è ri conosciuta nel  caso i n cui il 
soggetto proponente parte cipi attivamente  ad un Progetto Pubbl ico  Integrato.

15 15 15

100 100PUNTEGGIO MASSIMO O TTENIBILE

PUNTEGGIO MINIMO = 30 PUNTI con almeno due criteri.

CASI DI EX AEQUO: In caso di parità di punteggio  s i applica il criterio relativo al costo compless ivo del progetto con preferenza a quelli di importo inferiore
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MISURA 16  – Cooperazione (art. 35) 
Sottomisura 16.3 - Cooperazione tra piccoli operatori per organizzare processi di lavoro in 

comune e condividere impianti e risorse nonché per lo sviluppo/commercializzazione dei servizi 

turistici  
 
Le proposte di modifica si riferiscono ai seguenti aspetti: 
 

• Priorità aziendale -Principio “numero di aziende agricole condotte da giovani agricoltori”. È stata operata 
una parziale modifica del criterio relativo alla presenza dei giovani agricoltori: il criterio di selezione 
vigente (Numero di aziende agricole condotte da giovani agricoltori)  considera soltanto i giovani insediati 
con il PSR 2007-2013 e 2014-2020 che hanno un’età inferiore a 40 anni. È stata aggiunta la frase “al 
momento della presentazione della domanda”. Inoltre, sono stati considerati anche i giovani agricoltori 
che soddisfano il requisito previsto nel regolamento UE n. 1305/2013, ma che non hanno ricevuto il 
premio di primo insediamento. Si ritiene che la proposta formulata elimini una potenziale discriminazione 
che non è giustificata. 
 

• Priorità aziendale – Principio “numero di nuovi posti di lavoro creati con il progetto”. Il criterio 
“creazione di posti di lavoro” è stato parzialmente modificato, al fine di renderlo immediatamente 
misurabile. Sono state aggiunte due modifiche. La prima considera il contributo potenziale del progetto 
in termini di creazione di posti di lavoro. La seconda modifica è la riduzione da 15 a 10 punti di priorità 
per i progetti che assicurano un maggior contributo potenziale all’occupazione. 
 

• Priorità approccio collettivo -Principio “progetti collettivi realizzati da associazioni di agricoltori”. I 
cinque punti sottratti dalla Priorità aziendale - Numero di nuovi posti di lavoro creati sono stati aggiunti 
al criterio Progetti collettivi realizzati da "Associazioni di agricoltori nel campo dell’agricoltura sociale. 
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Sottomisura 16.4 Sostegno alla cooperazione di filiera, sia orizzontale che verticale, per la 

creazione e lo sviluppo di filiere corte e mercati locali, e sostegno ad attività promozionali a raggio 

locale connesse allo sviluppo delle filiere corte e dei mercati locali 

 
 
Le proposte di modifica si riferiscono ai seguenti aspetti: 
 

- Priorità composizione e qualità della filiera corta - Principio “aziende agricole presenti in relazione al 
totale dei partecipanti al progetto e che realizzano interventi per la trasformazione e commercializzazione 
dei prodotti agricoli”. Il criterio 16.4.1.C non è chiaro nella sua formulazione vigente. La nostra proposta 
è stata formulata partendo dal presupposto che il punteggio maggiore venga attribuito a quei progetti di 
cooperazione dove ci sia una netta prevalenza di agricoltori, in termini numerici e di investimento da 
realizzare e inoltre gli investimenti delle aziende agricole siano indirizzati verso la vendita mobile per 
almeno il 50%. 
 

- Priorità composizione e qualità della filiera corta - Principio “numero di aziende agricole condotte da 
giovani agricoltori (agricoltori con età compresa tra 18 e 40 anni di cui all'art. 2 lett. N del Reg.(UE) n. 
1305/2013” È stata operata una parziale modifica del criterio relativo  alla presenza dei giovani 
agricoltori: il criterio di selezione vigente (Numero di aziende agricole condotte da giovani agricoltori)  
considera soltanto i giovani insediati con il PSR 2007-2013 e 2014-2020 che hanno un’età inferiore a 40 
anni. È stata aggiunta la frase “al momento della presentazione della domanda”. Inoltre, sono stati 
considerati anche i giovani agricoltori che soddisfano il requisito previsto nel regolamento UE n. 
1305/2013, ma che non hanno ricevuto il premio di primo insediamento. Si ritiene che la proposta 
formulata elimini una potenziale discriminazione che non è giustificata. 
 

- Priorità relative al sistema di qualità riconosciuto -  Principio “Presenza e tipologie di prodotti di qualità 
venduti tramite filiera corta” Si propone di semplificare fortemente questa tipologia di priorità, attraverso 
la formazione di un unico criterio (Prodotti di qualità riconosciuta)-  al posto dei due precedenti  - 
prevedendo il punteggio massimo di 22 punti ai progetti di cooperazione nei quali almeno un prodotto 
ottenuto dalle imprese agricole partecipanti appartenga alla categoria delle produzioni di qualità 
riconosciute (DOP, IGP, ecc). Così ad esempio un progetto di cooperazione riguardante la filiera corta 
nel settore dell’olio extra vergine di oliva generico non beneficia del punteggio per la priorità relativa ai 
prodotti di qualità. Al contrario un progetto di cooperazione per la filiera corta per un olio extra vergine 
di oliva DOP acquisisce i 22 punti. 
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